
COMUNE DI SANT'ANGELO IN PONTANO

COPIA DI DELIBERAZIONE
DELLA

GIUNTA COMUNALE

----------------------------------------------------------------------

DELIBERAZIONE  NUMERO  15 DEL  15-03-19

----------------------------------------------------------------------
OGGETTO:

APPROVAZIONE PIANO AZIONI POSITIVE 2019-2021 AI SENSI ART.48
D.L.G.S. 11.04.2006 N.198

----------------------------------------------------------------------
L'anno  duemiladiciannove il giorno  quindici del mese di marzo alle ore
13:00, nella Residenza Municipale in seguito a convocazione, disposta nei
modi di legge, si è riunita la Giunta Comunale nelle persone dei signori:

======================================================================

Cavasassi Agostino SINDACO P
SPOSETTI FIORELLA VICE SINDACO P
DELLA VECCHIA CLAUDIO ASSESSORE A

======================================================================

Assegnati n.  3  In carica n.  3 Presenti n.   2  Assenti n.   1

Partecipa in qualità di segretario verbalizzante il Segretario Sig. D.SSA
MARISA CARDINALI
Constatato il numero legale degli intervenuti, assume la presidenza il
Sig. Cavasassi Agostino nella sua qualità di SINDACO ed invita la Giunta
Comunale alla discussione dell'oggetto su riferito.



LA GIUNTA COMUNALE

Visto il documento istruttorio, riportato in calce alla presente
deliberazione, dal quale si rileva la necessità di adottare il
presente atto;

Ritenuto di deliberare in merito;

Visto l’articolo 48 del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267
in ordine alla competenza per l’adozione del presente atto;

Acquisiti i pareri favorevoli di regolarità tecnica e contabile,
espressi dai responsabili dei servizi interessati secondo quanto
disposto dagli artt. 49 e 147 bis del Decreto Legislativo 267/2000
e successive modificazioni;

Con votazione favorevole, unanime, resa in forma palese,

D E L I B E R A

il documento istruttorio costituisce parte integrante e
sostanziale del dispositivo del presente atto, anche ai fini della
motivazione del provvedimento (articolo 3, comma 1, della legge n.
241/1990 e ss.mm.ii.);

di approvare l’allegato “Piano Triennale delle Azioni Positive per
il triennio 2019/2021” redatto ai sensi articolo 48 Decreto
Legislativo n. 198/06 recante “Codice delle pari opportunità tra
uomo e donna, a norma dell’articolo 6 della Legge 28 novembre
2005, n. 246”;

di stabilire che potrà essere fissato con successivo provvedimento
un piano di verifica e monitoraggio del Piano anche in riscontro
di indicazioni che potranno essere fornite dalla Consigliera di
Parità territorialmente competente;

di inviare copia del presente atto:
- ai Responsabili dei Settori affinché attuino quanto previsto nel
piano allegato;
- alla Consigliera di Parità della Provincia di Macerata;
- al Comitato Unico di Garanzia per le pari opportunità;
- alle OO.SS. territorialmente competenti per eventuali rilievi.

Inoltre, in relazione all’urgenza che riveste il presente atto,
con separata votazione favorevole, unanime, resa in forma palese,

DELIBERA

di renderlo immediatamente eseguibile, ai sensi dell’articolo 134
- 4° comma – del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267.



DOCUMENTO ISTRUTTORIO

NORMATIVA DI RIFERIMENTO:
Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267;
Decreto Legislativo n. 198/2006.

MOTIVAZIONE ED ESITO DELL’ISTRUTTORIA

Premesso:
- che il Decreto Legislativo n. 198/2006 “Codice delle pari
opportunità tra uomo e donna, a norma della legge 28 novembre
2005, n. 246” stabilisce che le amministrazioni dello Stato, anche
ad ordinamento autonomo, le Province, i Comuni e gli altri enti
pubblici non economici progettino ed attuino i Piani di Azioni
Positive;
- che i piani suddetti devono assicurare la rimozione degli
ostacoli che di fatto impediscono la piena realizzazione di pari
opportunità di lavoro e nel lavoro tra uomini e donne, al fine di
promuovere l’inserimento delle donne nei settori e nei livelli
professionali nei quali sono sottorappresentate, e favorire il
riequilibrio della presenza femminile nelle attività e nelle
posizioni gerarchiche ove sussiste un divario fra generi non
inferiore a due terzi;

Richiamata, altresì, la Direttiva 23 maggio 2007 “Misure per
attuare parità e pari opportunità tra uomini e donne nelle
amministrazioni pubbliche”, emanata dal Ministro delle riforme e
le innovazioni nella pubblica amministrazione, congiuntamente con
il Ministro per i diritti e le pari opportunità, che richiama le
amministrazioni a dare attuazione a detta previsione normativa e
prescrive l’adozione di una serie di provvedimenti ed azioni
specifiche;

Ritenuto formulare piani di azioni positive a favore dei
lavoratori e delle lavoratrici per valorizzare le capacità, per
migliorare la qualità della vita nell'ambiente di lavoro e
proporre misure atte a consentire la effettiva parità, in
relazione all'evoluzione della legislazione italiana ed estera in
materia e con riferimento ai programmi di azione della Comunità
Europea prevedendo nell'ambito del piano delle azioni positive un
pacchetto di iniziative che la Giunta approva e finanzia
nell'ambito del PEG;

Visto il Piano per le Azioni Positive 2019-2021 allegato alla
presente deliberazione quale parte integrante e sostanziale.

Visto il D.Lgs. 18/08/2000 n. 267;
Visto il D.Lgs. 30/03/2001 n. 165;
Vista la Legge 28/12/2001 n. 448;
Visto il D.Lgs. 01/04/2006 n. 198;

Tutto ciò premesso:
Richiamati:
- i principi di economicità, efficacia, imparzialità, pubblicità e
trasparenza dell’azione amministrativa di cui all’articolo 1 comma
1 della Legge 7 agosto 1990 numero 241 e smi;
- l’articolo 48 del decreto legislativo 18 agosto 2000 numero 267
(TUEL) e smi;



Dato atto che in relazione al presente provvedimento sono assenti
ipotesi di conflitto d'interessi, ai sensi dell'articolo 6 bis L.
241/1990, dell'articolo 6 D.P.R. 62/2013 e del Codice di
comportamento comunale;

PROPONE DI DELIBERARE QUANTO SEGUE:

il documento istruttorio costituisce parte integrante e
sostanziale del dispositivo del presente atto, anche ai fini
della motivazione del provvedimento (articolo 3, comma 1,
della legge n. 241/1990 e ss.mm.ii.);

di approvare l’allegato “Piano delle Azioni Positive per le
pari opportunità  triennio 2019/2021” redatto ai sensi
articolo 48 Decreto Legislativo n. 198/06, recante “Codice
delle pari opportunità tra uomo e donna, a norma
dell’articolo 6 della Legge 28 novembre 2005, n. 246”;

di stabilire che potrà essere fissato con successivo
provvedimento un piano di verifica e monitoraggio del Piano
anche in riscontro di indicazioni che potranno essere fornite
dalla Consigliera di Parità territorialmente competente;

di inviare copia del presente atto:
ai Responsabili dei Settori affinché attuino quanto-
previsto nel piano allegato;
alla Consigliera di Parità della Provincia di Macerata;-
al Comitato Unico di Garanzia per le pari opportunità;-
alle OO.SS. territorialmente competenti per eventuali-
rilievi.

di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile, ai
sensi dell’articolo 134, comma 4, del D.Lgs. 18 agosto 2000,
n. 267.



Allegato alla delibera di Giunta Comunale n. 15 del 15/03/2019

PIANO DELLE AZIONI POSITIVE PER LE PARI OPPORTUNITA’ TRIENNIO
2019-2021

Fonti legislative

Legge 10 Aprile 1991 n. 125 recante “Azioni positive per - la
realizzazione della parità uomini e donne nel lavoro”;
- D.Lgs. 18 Agosto 2000 n. 267 “Testo unico delle leggi
sull’ordinamento degli Enti Locali”;
- D.Lgs. 30 marzo 2001 n. 165 “Norme generali sull’ordinamento del
lavoro alle dipendenza delle amministrazioni pubbliche”;
- D.Lgs. 11 Aprile 2006 n. 198 “Codice delle pari opportunità tra
uomo e donna, a norma dell’articolo 6 della L. 28 novembre 2005,
n. 246.”;
- Direttiva 23 maggio 2007 “Misure per attuare parità e pari
opportunità tra uomini e donne nelle amministrazioni pubbliche”,
emanata dal Ministro delle riforme e le innovazioni nella pubblica
amministrazione, congiuntamente con il Ministro per i diritti e le
pari opportunità.

Obiettivi

Nella definizione gli obiettivi che il Comune si propone di
raggiungere, si ispira ai seguenti principi:
a) pari opportunità come condizione di uguale possibilità di
riuscita o pari occasioni favorevoli;
b) azioni positive come strategia destinata a stabilire
l’uguaglianza delle opportunità.

In questa ottica gli obiettivi che l’Amministrazione Comunale si
propone di perseguire nell’arco del triennio sono:
1) tutelare e riconoscere come fondamentale e irrinunciabile il
diritto alla pari libertà e dignità della persona dei lavoratori;
2) garantire il diritto dei lavoratori ad un ambiente di lavoro
sicuro, sereno e caratterizzato da relazioni interpersonali
improntate al rispetto della persona e alla correttezza dei
comportamenti;
3) ritenere come valore fondamentale da tutelare il benessere
psicologico dei lavoratori, garantendo condizioni di lavoro prive
di comportamenti molesti o mobbizzanti;
4) intervenire sulla cultura della gestione delle risorse umane
perché favorisca le pari opportunità nello sviluppo della crescita
professionale del proprio personale e tenga conto delle condizioni
specifiche di uomini e donne;
5) rimuovere gli ostacoli che impediscono di fatto la piena
realizzazione di pari opportunità di lavoro e nel lavoro fra
uomini e donne;
6) offrire opportunità di formazione e di esperienze professionali
e percorsi di carriera per riequilibrare eventuali significativi
squilibri di genere nelle posizioni lavorative soprattutto medio -
alte;



7) favorire politiche di conciliazione dei tempi e delle
responsabilità professionali e familiari;
8) sviluppare criteri di valorizzazione delle differenze di genere
all’interno dell’organizzazione;

L’organico del Comune

Il piano triennale delle azioni positive del Comune di Sant’Angelo
in Pontano non può prescindere dalla constatazione che l’organico
(dipendenti di ruolo) del Comune presenta una presenza maschile
superiore a quella femminile, come risulta dalla tabella che
segue, da imputare essenzialmente alla presenza di diverse unità
di operai esterni:

RUOLO/CATEGORIA DONNE UOMINI TOTALE
D 1 = 1
C 1 1 2
B = 3 3
TOTALE 2   (33,33%) 4   (66,67%) 6

Il piano delle azioni positive più che a riequilibrare la presenza
femminile nelle posizioni apicali, sarà quindi orientato a
presidiare l’uguaglianza delle opportunità offerte alle donne e
agli uomini nell’ambiente di lavoro, e a promuovere politiche di
conciliazione delle responsabilità professionali e familiari.

Le azioni positive

1) Rendere operativo il Comitato Unico di Garanzia (CUG) delle
pari opportunità previsto dall’art. 57 del D.Lgs. 165/2011 come
modificato dall’articolo 21 del D.Lgs. 183/2010.
2) Nel rispetto della normativa, garantire:
a) la formazione e l’aggiornamento di tutto il personale, senza
discriminazione di genere: stanziamento complessivo previsto €
300,00;
b) adottare modalità organizzative delle azioni formative che
favoriscano la partecipazione di lavoratori e lavoratrici in
condizioni di pari opportunità e non costituiscano ostacolo alla
conciliazione fra vita professionale e vita familiare;
3) consentire, laddove possibile, temporanee personalizzazioni
dell’orario di lavoro di tutto il personale, in presenza di
oggettive esigenze di conciliazione tra la vita familiare e la
vita professionale, determinate da esigenze di assistenza di
minori, anziani, malati gravi, diversamente abili ecc.; tali
personalizzazioni di orario dovranno essere compatibili con le
esigenze di funzionalità dei servizi;
4) Attivare specifici percorsi di reinserimento nell’ambiente di
lavoro del personale al rientro dal congedo per
maternità/paternità;

Si precisa che in virtù dell’art. 34 comma 1 del D.Lgs. n.
198/2006 che ha modificato l’art. 2 della Legge n. 125/1991, a
partire dal 1 ottobre ed entro il 30 novembre di ogni anno i
datori di lavoro pubblici e privati, i centri di formazione
professionale accreditati, le associazioni, le organizzazioni
sindacali nazionali e territoriali possono richiedere al Ministero



del lavoro e delle politiche sociali  di essere ammessi al
rimborso totale o parziale di oneri finanziari connessi
all'attuazione di progetti di azioni positive presentati in base
al programma-obiettivo di cui all'articolo 10, comma 1, lettera c)
del D. Lgs.198/2006.

Soggetti e uffici coinvolti: Tutti i dipendenti.

Periodo di realizzazione: 2019/2021



PARERE DI REGOLARITA' TECNICA ESPRESSA DAL RESPONSABILE DEL
SERVIZIO:

Il sottoscritto responsabile del servizio, considerata la
motivazione espressa nell’atto, esprime parere Favorevole in
ordine alla regolarità tecnica, alla correttezza dell’azione
amministrativa e sotto il profilo di legittimità della presente
deliberazione ai sensi degli
artt. 49 e 147-bis del D.Lgs. 267/2000.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Dott.ssa Colomba Orazi

PARERE DI REGOLARITA' CONTABILE ATTESTANTE LA COPERTURA
FINANZIARIA:

Il sottoscritto responsabile del servizio finanziario, esaminato
il documento istruttorio e visto il parere del responsabile del
servizio in ordine alla regolarità tecnica, alla correttezza
dell’azione amministrativa e sotto il profilo di legittimità,
esprime parere Favorevole in ordine alla regolarità contabile
attestante la copertura finanziaria della presente deliberazione
ai sensi degli artt. 49 e 147-bis del D.Lgs. 267/2000.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO
DOTTI GIUSEPPE



Il presente verbale viene letto,approvato e sottoscritto
IL PRESIDENTE                        IL SEGRETARIO COMUNALE
F.to Cavasassi Agostino                F.to D.SSA MARISA CARDINALI
-------------------------------------------------------------------------
E' copia conforme all'originale da servire per uso amministrativo.
Dalla Residenza Municipale, li

IL SEGRETARIO COMUNALE
       D.SSA MARISA CARDINALI

-------------------------------------------------------------------------
Il sottoscritto Segretario Comunale,visti gli atti di Ufficio,

A T T E S T A
- che la presente deliberazione:

[] E' stata pubblicata nel sito istituzionale di questo Comune per
quindici giorni consecutivi dal          al          ,come prescritto
dall'art.124, comma 1, del D.L.gs.N.267 del 18.8.2000, senza reclami;

[] E'stata comunicata, con lettera n.    in data               ai signori
capigruppo consiliari cosi come prescritto dall'art.125, del D.L.gs N.267
del 18.8.2000;

- che la presente deliberazione é divenuta esecutiva il giorno

[] perché dichiarata immediatamente eseguibile (Art.134, comma 4);
[] decorsi 10 giorni dalla pubblicazione (art.134, c.3, D.Lgs.vo

n.267/2000).

Dalla Residenza municipale, li
Il Segretario Comunale

  F.to D.SSA MARISA CARDINALI


